CAMPIONATO DI RUGBY SERIE A: TERMORAGGI

IL VENEZIA RECUPERO

Con un recupero anticipato, in una precedente pausa per l’ attività internazionale, il Termoraggi Rugby Piacenza era riuscito a distanziare, seppure fittiziamente, il Venezia Mestre di 6 punti mettendosi in una , se non altro per il morale, comoda prima posizione in classifica. Nell’ ultima pausa internazionale i lagunari hanno vinto a loro volta il loro recupero, liquidando con un sostanzioso 43 a 10 i padroni di casa del Badia, e riportandosi ad una sola lunghezza di distanza da un Piacenza che onestamente sperava in qualcosa di più per loro e qualcosa di meno per i veneti. Parliamo di questo riassetto con il tecnico biancorosso Claudio  Franchi.”Effettivamente – precisa – speravo in qualcosa di meglio, sapevo di un Badia in rimonta che, anche se non fosse riuscito a vincere, avrebbe almeno potuto impedire ai vincitori anche la conquista del punto di bonus. Invece ciò non è avvenuto e tutto, sia il nostro che il loro campionato, dobbiamo giocarcelo punto a punto sino in fondo.” Questo piacere potrebbe arrivare domenica prossima dai cugini della Banca Farnese Lyons Piacenza che ospiteranno al Beltrametti proprio i lagunari. “Sulla carta l’ avversario più ostico – rilancia – dovremmo affrontarlo noi visto che dovremmo sfidare a casa loro i terzi in graduatoria de I Cavalieri Prato, ma anche i Lyons se vogliono mantenere quel vantaggio che attualmente vuol dire salvezza, devono cercare di fare punti contro chiunque e non sarebbe male se cominciassero da questa occasione per smettere nell’ ultima di ritorno quando ci sarà il derby conclusivo.” Questo salterellare del campionato può aver influito sull’ andamento dello stesso? “Bene non ha certamente fatto! – risponde – Oltre ad interrompere il lavoro sia tecnico che fisico, secondo me, ha frastornato anche gli spettatori che ad un certo punto non riuscivano a ricordare se si giocasse o no. Fra l’ altro il campionato è stato allungato in corso d’ opera con la conseguenza di poter perdere qualche protagonista obbligato a lasciare il nostro torneo per tornare in patria a giocare campionati molto più remunerativi del nostro.” Abbiamo visto che contro la Lazio & Primavera ci sono stati alcuni esperimenti tattici, questo vuol dire un cambiamento di rotta …. “ Questo vuol dire – precisa – che ho più frecce nel mio arco, che posso modificare anche a partita iniziata una tattica che non mi soddisfa pienamente. Di certo posso assicurare che nonostante qualche cambiamento, anche fondamentale, tutti i ragazzi mi hanno ugualmente risposto con entusiasmo e questo mi rassicura sulle mie scelte che onestamente non sono delle più facili perché come ad esempio domenica, quando si gioca alla pari, commettere già nell’ impostazione della gara un errore tattico può anche volere dire compromettere l’ esito finale della gara.”
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